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Importante sentenza 
d'un Tribunale 

per le Cooperative di Consumo 
re, 

  

L'Unione cooperativa anonima di Gon- 

sumo in Torre di Pordenone, sorta il 10 
dicembra dello scorso anno, mentre avea 

già esperite tutte le pratiche legali accor- 

renti, si vedea il 4 maggio corr. intimare 
il pagamento del dazio in L. 366, e lil 
giugno pignorare case di sua proprietà 
per L. 440, dalla Ditta Gressani, assun- 
trice dell'appalto del dazio locale. 

La Cooperativa ricorse al Tribunale 

per far valere la legge che la esimava. 

dal dazio. 
La Ditta Gressani a sua difesa oppose 

chs la Società non è una vera Coapsra- 
tiva e cha pur ammesso lo fosse nen ha 

{il diritto alla essozione. 
Escone gli appigli. 
L'art, 4 dell’atto di costituzione accetta 

coma soci coloro che, ammessi dal Con- 
siglio d’amministrazione, avranno p:gata 
la tsesa d’ingresso in L 2 e sottoscritta 

almeno un'azione. 
L'art. 4 dello Statuto vusle che par 

easara soci gi presenti demanda, e l’arti. 

colo 14 bis che ii Cansiglio d’ammini- 

straziore deliberi sull’ammissione dei soci. 

« Dunqus — conclusa la Dtt: — sons 

violati gli articoli 224 e 226 del Codice 
di Gommercio ». 

Il tribunale però affermò che lart. 224 
del C. di C. se stabilisce che l'Assamblea 

ed il Consiglio abbiano a deliberare sulla 
cessione delle azioni, non esclude chs 
abbiano a deliberare ancha sull’ammis- 

sione dei nuovi soci. 
In simile modo va interpretato l’arti- 

colo 226.0 À 

Il tribunale inoltre trovò che un'aitro 

articolo incriminate, il 29 dello Statuto 

che ammstte quasi soci segregati ad usu- 

fruirs dei vantaggi! dell’Uoione ancha la 

famiglie povere cha non possono versara 

l’azione, anzichè compromettare la Conps- 

rativa, è ispirato da un sentimento di 

umanità, di carità e di uguaglianza. 

Invano la Ditta — asserisce il Tribu- 

nale — affs:ma che gli utili non sono 

divisi fra i loro produttori perchè il 15 

per cento son destinati al fando di ri- 

serva: ogni società ha bisogno di una. 

piccola riserva; e perche il 5 per cento 

è destinato al Consiglio di amministra- 

zione che deve incontrare spese grandi e 

piccole. — 
Invano ancora la Ditta trova che În 

caso di scioglimento la riserva sia de- 

voluta in un’opera di beneficenza o di 

comune utilità o parte ad associazioni 

che procurino il miglioramento della 

classs lavoratrice, e cita in proposito una 

‘sentenza della Cassazione di Torino. Il 

caso era diverso. Quella società profbiva 

la ripartizione fra i soci del capitale in- 

tera. 

chè lo statuto non nominava În parti 

colare il giornale su cui avrebba pubbli- 

cato gli atti ufficiali ma accennava ga- 

nericamente ad un giornale del Veneio. 

La vita precaria dei giornali è argo- 

mento per non determinarne uno În par- 

ticolare 
Il Tribunale venendo poi a trattara 

del merito, giudica che la Caoperativa 

non è denaturata da istitutto di benefi- 

cenza se v'entra qualche agiato : la loro 

presenza si spiega coll’ intento banefico 

lero 0 colla loro indispensabilità nella 

parte tecnica, ora specialmente che i non 

agiati sono poco istruiti. i 

Ii tribunale poi insegna alla Ditta che 

non doveva avanzare insinuazioni 0 dub- 

bi, ma prove e fatti. 
Le rinfaccia l’atto odioso del pignora- 

mento e giudica: ù 
1. E:sera la Società cooperativa di con- 

sumo di Torre esente per legge del dazio 

comunale e governativo, ed essere quindi 

inefficaci, nulli e come non avvenuti gli 

atti esecutivi espsriti in odio suo dalla 

ditta fratelli Gressani îl 4 maggio e il 
12 luglie 1906, a mezzo dell’ufficiale giu. 

diziarto Brazzoduro, e fl pignoramento 

11 giugno a. c. dell'ufficiale giudiziario 

grosso. FE 

2. Dovere la ditta fratelli Gressani ri- 

sarcire i danni della Cooperativa. attrice, 

i quali si liquidano in lire 200 (duecenta) 

e rifondere le spese di lite liquidate in 

L. 163, oltre quelle della. presente o le 

successiva. ; 

3. Essere questa sentenza provvisoria- 
msats esecutiva tranne che per le spese. 

L’ ultimo sppiglio della Ditta era per- 
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  ISTE TAVA 

Nel Parlamento 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Chiozzi confermato. 

Roma 28. — Il presidente comunica 

che la Giunta delle elezioni ha procla- 
mato eletto l’on. Chiozzi a Portomaggiore. 

Si riprende la discussione sul bilancio 
di Grazia e Giustizia. Fili Astolfono r'- 
leva Je accuse di sperpero mossa all’am- 
miniztrazione del fondo dei Culti. 
si passa a discussioni d’indole giudiziaria. 

La politica scclesiastica. 
Il ministro Gallo fa queste dichiara- 

zioni: Quanto alla pelitica ecelesiastica, 

dice il miniatro Gallo, e quanto alla 
legge della guarentigie, nessuno mette 

continuerà ad essere esercitato secondo 

’uso finchè non vi saranno messi osta- 
coli colla forza. Dalle istruzioni ulteriori 
faranno conoscere se vi è luogo ad or- 
ganizzarsi conformemente alle leggi. Se 

FT
] 

: i curati sono obbligati ad abbandonare 

Indi. 

il prebisterio dovranno esigere la intima- 
zione per mano di usciare. L’arcivescovo 
invita i membri del Consiglio di fabbri- 
ceria che non avranno più esercizio legale 
il 12 dicembre, ad assistere i pastori colla 
loro autsrità morale. 

1 conti dovranno essora pronti con de- 
“cumenti giuatificabivi, SI bilanci futuri 

più in dubbio la laicità dello Stato, il 
quale dava rispettare il sentimento relf 
gioso e far rispettar il proprio diritto 
(bene ) In fatto di politica ecclesiastica non 
ci sono che due vie: la libertà o la vio- 
lenza. Il governo senza esitazione alcuna 

‘ de Paris disse: 

e pel matedo della libartà (vivissime ap- . 
provazioni e applausi. Moltissimi deputati 
si congratulano con l’oratere. 

Indi s' respinge quest’erdine del giorno: 
- « La Cmera esprima il voto che la 
politica ecclesiastica sia armonicamente 
coordinata allo spirito iaico dello Stato 
moderno — Mirabelli, Pansini, Gattorno, 
Viazzi, Gaudenzi, Barzilai, Chiesa e 

De Andveis ». 
Viene poi apprevato il bilancio di Gra- 

zia e giustizia. 
  

SENATORE CONDANNATO. 

Roma, 28. — Il sen. Castani venne 
processato al Senato dall’Alta Corta di 
Giustizia, par vielazione della legga sul 

dovranno essere preparati dal curato e_ 
sottoposti soltanto all’approvaziene del- 
l’ordinario. 

La guerra civile? 

Parigi, 28. — L’sreivescovo di Basan- 
con intervistato da un redattore dell’Echo 

B!sogna aspettarsi la 
guerra civile sa i cattolici ron ottengono 

il diritto di esercitare liberamente il loro 
culto cesfurmemente al diritte comune 
fissato dalla lagge del 1901. 

mato 

La ferrovia transbalcanica. 
Bucarest, 27. — Trovasi qui l’ambascia- 

tore turco a Parigi, Munir pasc'à, come 
invianto speciale del Sultano, per confa- 
rire col Governo rumeno circa la co- 
struenda farrovia da Turn-Severin, allac- 
ciandos! con la rate serba, passsrà per 
Clediva e Nsch e prolungandosi postia 
sul territorio turco st spingerà fino al 

l’Adriatco. La questiome dell’ allaccia- 

lavoro delle donne e dei fanciulli IU 

senatore avendo già fatto un’obiaziona di 
L. 100 corrisponiente al msasimo della 
multa viane condannato solo alla spesa. 
  

Il Cardinale Samassa a Roma. 
Roma, 28, — E° imminente l’arrivo a 

Roma del cardinale Samassa, il quale. 
dovrà ricevere nel concistoso pubblico 
del 6 dicembre p. v. Îl'cappallo cardi 
nalizie. 
  

OSTRUZIONISMO DOGANALE. 

Roma, 28. — I doganieri decisero di 

destinare a beneficio dei colleghi colpiti 

dalle misure del ministro delle Finanze, 

una quota mansile permanente propor- 

zionata allo stipendio individuale. 
  

Ringraziamenti del Re Giorgio. 

Roma, 28, — Re Giorgio appena giunto 
a Brindisi, inviò un telegramma di rin- 

graziamerto a Re Vittorio. 
  

Vacanze natalizie. 
Roma, 28. — La Camera ha appena 

ripreso 1 suoi lavori, che già si parla di 
vacanze. Secondo le voci che corrono, 

mento delle farravie rumene con quella 
serba è o:amai prossima sd essere vi- 
solta. Pendono era le tratb:tiva fra fl Go- 

verno sarbo e la Porta; terminate lo 
quali si dasà tosto principio alla costru- 
zione della linea. 
  iv en 

Nuovo ambasciatore a u. al Vaticano ? 

Vienna, 28. — Ia questi circoli diplo- 
matici si dice che l’ambassiatore e. u. 
presso i! Vaticano, cante Szechery, avrà 
altra destinazione. Gli succedarebba il 
barone de Gall, ex ministro dal com- 
mercio. 
  

Le memerie di Hohaniohe vanno a ruba. 

Stoccarda 27. — Fu rilevato chs {fl te- 
. legramais deli’ imperatore Guglielmo al 
piincipe Filippo Hoheolsehe, ebbe un ri- 
sultato certe non previsto da Guglielmo 
Il: da allora l’opera andò a ruba. 
TRAZIONE 

Lo sciopero dei tramvieri a Roma. 
Stamane sono uscite 40. vetture del 

  

, tram, guidate da tramviari che hanno 
| accettato le condizioni della società. Le 
vetture eran scortata da carabinieri e da 
guardie. Ritornarano al servizio 200 tram- 

| vieri; gli altri scioperanti tennero un 
: comizio al Teatro Cossa, dalibaranda di 

‘ chisdere l’appoggio dalla altre classi, Le 
truppe occupano gli stabilimenti per gs- 

queste verrebbero prese la sera del 22° 
dicembre. 
  

Il gruppo parlamentare socialista 
i. Roma, 23. — Stamane si riunì il gruppo 

rantirs l'ordine. Luago la strede, pattu- 
glie sorvegliano la regalarità dal servizio. 
  vene narrati 

Terzo Congresso Cattolico 

| e primo Congresso Eucaristico 

parlamentare socialista, presanti 15 dapu- 
tati e sotto la presidanza dell’en. Costa. 
Trattò varia questioni fra cui quella del- 

l'indennità parlamentare. Circa l’agita- 
. zione contro le spese militari, ha incari- 

. cato gli on. Ferri, Turati e Costa d’ in- 
, tendersi cogli altri gruppi dell’estrema 

IN FRANCIA 
Una riunione a Parigi. 

Parigi, 28. — Una trentina di prelati 
‘e di vescovi, protettori dell’ istituto Cat- 

| tolico, hanno tenuto stamane una riu- 
, nione privata in occasione dell’apsrtura 
| dell'Istituto, sotto la presidenza del car- 

, dinale Ricard. — 
i La riunione si sarebbs occupata di di- 
verse questioni sollevata dall’applicazione 

, della legge di separazione della Chiesa 
| dallo Stato. L’abate C!èmen?, proveniente 
| da Roma, ha fatto ecnosesra le risposte 

avute a questo riguardo. Nal pomeriggio 
vi è la solenne seduta per l’apertura del- 
l’ Iatituto, 

L'arcivescoro di Alby, mons. Mignot, 
ha pubblicato le istruzioni ai curati ed 
ai consiglieri di fabbriceria per l’applica- 
zione della legge di separazione. Il culto 

  

r
e
n
e
 

AI
A 
Ae
 
a
n
i
c
e
 

eo
 i
 

nel Messico, 

Il giornale E/ Pais di Messico reca 
molte notizie del Congresso cattolico ed 
Eucaristico di Guadelzjara, cha ebba 
lungo alla Scugia Normale cattolica. 

Alla seduta plenaria assisteva Monsi- 

gnor Dalegato Apostolico con dieci Ve- 
scovi e delegati da tutte le regioni della 
Repubblica erano 120. 

Si discussero le conclusioni preposte 
dalla Commissione per gli studi sociali, 

‘ © cioè sull’azione pratica per combattere 
il socialismo che minaccia d’invadere 

: anche il Messico; sulla espansione del 
capitale madiante la carità ed il lavoro; 
e sull’adattamento nazionale del nuovo 
Istituto delle Casss Ray/esen per depositi 
e prestiti suile relazioni fra padroni ed 
opsrsi seconda il criterio cristiano. 

La successiva sessione Dlenaria fu pre- 
sieduta a titolo d’onore da Mons. Dale- 
gato Apostolico, e fu diretta dal dott. 
Calendonio Padilia. 

Sì trattò dei mezzi pratici per esten- 
‘dere e intensificare la divozione alla SS. 
Eucarestia, conforme ai desideri del S. 
Padre. Si discussero ban attanta proposte. 

Nsl tema sociale, si fissarono criteri 
giustiasimi per il salario degli operai in 
conformità alle Encicliche di Leone XIII 
e di Pio X. 

1 Vescovi presenti, che erano dieci, 

dichiararono di adottare nelle rispettive 
loro diocesi i deliberati del Congresso. 

Ta una speciale adunanza si discusse 
sulle abitazioni operaie e su quelle di 
contadini, nel rispetto igienico, econo- 
mico e morale, e sulla educazione dei 
lore figli. 

Monsignor Dalegato Apostolico s’inte- 

ressò vivamenta dai deliberati di Zamora, 
prima del Congresso agricolo, applican- 
done gli statuti. 

La questione di sanare la piaga del- 
l’alcoolismo coi mezzi religiozi, sociali. 
legali e scientifici fu pure trattata. 

All’accademia letterario-musicale della 
ssra presenziò anche il Governatore della 
città. La chiusura del Congresso riuscì 
splendidissima. Il direttore del Pais pro- 
nuneiò un discorso, magnifiso per elo-- 
quenza ed elevatezza di concetti sulla di- 
vina Kucarestia. 
  

Dimostrazioni studentesche. 
Palermo, 28. — Gli studenti secondari 

si abbandonarono ad atti vandalici e di- 
mestrazioni tumultuose, pretendono una 

madia di sette pal passaggio senza esami. 
  

Fra i Parlamenti esteri 
SERRATO ROTEZIO 

  

Ungheria. 
Budapest 28. — Alla Gamera dei depu- 

tati discutandosi il bilancio del commer- 
cio Kossuth raclamò l’indipenianza ece- 
nemica dell’ Ungheria. Non siamo nemici 

dell'Austria — ha detto — ma vogliamo 
tutelare i nostri diritti. 

Le dimissioni del gabinetto spagnolo 
Madrid 28. — Il presidente del consi- 

glio ha conferito a palazzo cel re ai quale 
presentò le dimissioni di tutti i ministri. 

All’apertura della Camera si leggeranno 
le comunicazioni del governo dimiagio- 

naro. Alle 15 i ministri si riuniranno 
presso il presidente del consiglio. 

Le Congregazioni religiose 
alla Camera dei Comuni. 

Londra 28. — Alla Camera dei Comuni, 
Cobbst conservatore irlandese, chiede se 
il governo possegga informazioni sul nu- 

‘mero dei membri di una congregazione 
religiasa illegale emigrati dalla Francia 
in Toghilterra e se il Governo sappia chs 
ls istituzioni dirette in Francia da queste 
congregazioni sian riconosciute colpavoli 
di maltrattamenti e di sfruttamanta verso 
coloro che impiegavano, a se il Governo 
si proponga di ispezionare queste istitu- 
zioni in Inghilterra, © 

Gladstone, ministro dell’iaterno, ri- 

sponda che non ha informazioni ufficiali 
al riguardo e che la questione della re- | 
golamentazione del lavoro industriale, 

delle istituzioni religiosa e della carità 

si trova allo studio. Frattanto il Governo 

non può far mulla circa l'ispezione di 

tali fstituzion!. 

Due milioni di cinesi 
moribondi! 

Shanghai, 28. — Il Comitato interna- 
zionale composto del corpo cansolare, 
negozianti, missionari, funzionari cinesi 
e capi di corporazioni commerciali cinesi, 
ha lanciato un appello all'Europa ed al- 
l’Ameriea per venire ìn aiuto della popo- 
lazione del Kiang Tceheu settentrionale, 
ove le inondazioni hanne distrutto i rac- 
colti per una estensione di 40 mila miglia 
quadrate. Due milioni di persone muo- 
iono di fame. 

Gli abitanti emigrano in grande quan- 
ità. Molti vendono il loro bestiame ed i 
loro utsnaili e perfino i loro figli. 

LA POSTA DEL PAPA. 
Il maggior numero di lettere fra tutti 

i regnanti del mondo le riceve il Papa. 
Ogni giorno arrivano in Vaticano da 

22 a 25 mila lettere e giornali, che per 
essere spogliati. esigono 35 impiegati fra 
segretari e scrivani. 

Mille quattrocento lettere e tre o quat- 
tro mila fra libri e giornali riceve quo- 

tidianamente il presidente degli Stati U- 
niti; mille lettere e tremila fra libri e 
giornali giungono al re d’Inghilterra; lo 
stesso corriere ha l’imperatore di Ger- 

mania, che apre da sè stesso le racco- 
mandate e vi risponde dettando ai segre- 
tari di persona e firmande di sua mano; 
seicento lettere al giorno ha lo czar; il 
re d'Italia ne ha 300 (a Racconigi quando 
nacque .il principa ereditario Umberte, 
ne: piovvero però ottocento mila, quasi 

tutte strane: suppliche); la regina Gu. 
glielmina da cento o cento trenta. 
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Coltura sociale 
(APPUNTI) 

Il simbolo più vero della superficialità 
in molti che si atteggiano a resolutori 
della questione sociale, io rinvengo — 
dopo tanto cercare invano — nella quarta 
pagina dei giornali, ove la ciurmeria pro- 

  

‘mette fortune fuori corso e la ciarlata- 

neria brevettata ‘guarisce ogni male. Que- 
‘ste .dus qualità negli estremi lembi delle 
effameridi tradisce la sacra fame che bru- 
cia i polsi agli industriali e agli specia- 
listi di farmacia; però risaltano anche e 
meglio nel vanume parolaio dei confe- 
renzieri mingherlini che gesticolano nel 
cospetto delle folle, ispirandosi non alla 
vita che si svolge entro di esse, ma a un 
sole da spuntare in pochi spiriti squili- 
brati, e non altro. 

La formula algebrica del fatto sociale 
è in potere di tutti; tutti ne hanno la 
soluzione semplieetta, ma sempre la mi- 
liore. Due e due quatro idee tagliano il 
node gordiano ed egli invece sfugge delle 
‘mani inesperte e pretenditrici, come la 
farfalla dalle mani del bimbo. La marea 

cha sale, gorgogliando dalle viscere della 
sociatà a sommergere in sè la scala ge- 

i rarehica, per il partito socialista ha una 
causa di facile rilievo: il capitale. Tc- 
gliamo l’indra, e il lovoro che — oggi — 

! ha pianti irrefrenabili, si spanderà libero 
nella libertà dei proletari redenti. 

Il semplicismo ha l’onora degli altri; 
prostriamoci al nume socialista! Socia- 

i Hata ? No, più e mene socialista, liberale 
e nostro. Sorge, come un’aurora boreale, 
dai sindacalisti e va assottigliandosi fino 
all’evolozione turatiana, si protende verso 
lo stantio consorzio liberale-massonico in- 

canalato nell’alta e bassa burocrazia, o 
sdilinquentesi tra una Lande del D’An- 
nunzio e un dramma dell’ Ibsen e riesce 
a scaldare qua a là col suo corpo fiac- 
cido cattolici di vecchia e di recente data: 
i veuuti ieri, che in una breve formula 
di carità vedono il talismano ad ogni di- 
sagio; i venuti oggi, che esplicano e an- 

che riassumono la fervida psiche in uno 
stitico idealino : elevare il popolo. 

E’ una frotta di superficialità e di in- 

fiuenze paralitiche a contenuto meta- 
fisicamente esatto, che, in luogo di 
propulsare un orientamento deciso e co- 
sciente del moto proletario, lo deforma 
ricingendolo d’una rosea nubecola avve- 
nirista, o d’un sollione che se, ora, ca- 
giona insolazioni a individui e a gruppî, 

domani, allargando effettuerà l’insolazione 
completa delle falangi lavoratrici, il ca- 
taclisma sociale. 

Questi stati semplici di avime più sem- 
plici procedono da un digiuno più che 
quadragesimale di nozioni precise e mi- 
nute circa tutto che ha concorso e con-' 
corre variamente a creare e a maturare 
la questione ne’ suoi molteplici fenomeni. 
Parlare e risolvere in proposito è di 
moda; ma il parlare costa pochino e il 
risolvere esige che si studii l’anima in- 

dividua e collettiva, tutte le vene per 
cui il pensiero e la passione salgono dal 

‘ fondo e discendono dal vertice in un 
intreccio confuso, le relazioni reali tra 

capitale e lavoro, la vita anticristiana ei 

suoi rapporti con il conflitto odierno. I 
propositi conereti vengono dopo, paralleli 
all’ esperienza lenta che si accumula nei 
fatti. Le mezze cuiture sgusciano con fa- 

cilità dal vers e danno în errori, talora, 
anche a lungo irreparabili. Rappresen- 
tano un punto di veduta e riescono uni- 
laterali e settarii. i 

Che ci sia iugiustizia enorme nella 
vita del lavoro, convengo coi socialisti. 
M=, e le esagerazioni morbose? La carità 
è l’olio ravvivante d’ogni oerganamento 
civile; e qui, sto coi conservatori. Ma 
fondiamo assieme le dua forze cristiane 
— giustizia e carità — insinuandone le 
radici in ogni \forma di vita e di rap- 
porti; e questo, dopo raccolti i fatti nella 
Jero vera essenza, caso per caso. Studiz- 
mo, e questo dico specie ai giovani che 
hanno Fede e volere, . 

Mano chiacchere, nessuna imprudenza 
e nella nostra vita più cristianesimo che 
per riflssso impragnerà di sè ogni nostra 
idaa, ogni nostra azione e avremo l’effi- 
cacia che nasce da uno spirito retto è 
smussato nei suoi angoli e da uno studio 
coscienzioso, senza settarismo, con  lar- 
ghezza di vedute, con proposito fermo 
indeclinabile di fare centro di tutto il 
centro del Cristianesimo, il Papa. Che 

‘ cosa di più vivo fresco e novo, che la 
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parola divina ? Anche a 20 anni, noi ci 
santiamo invecchiare e morire, quando ci 
manca Gesù, vita, tutta la vita. Studiamo 
Lui anzi tutto e sia nella fusione della 
parola con l’opra, sempre. Gli ingombri 
e i ciarpami vecchi lungi da noi; non 
lungi però, anzi con noi dentro di noi 

l’antieo che non invecchia perchè vero. 
Indi elaboriamo le folle, quei blocchi 

di marmo rude con un diluvio d’opu- 

scoletti di giornali, di eircoli, di confe- 
renze di biblioteche. Da questo lavorio 
indefesso uscirà l’elemento novo nelle 
zone più folta e più gagliarde dei lavo- 
ratori, ove le idee cristiano-sociali pren- 
deranno vertebra. Il Cristianesimo inte- 
grale senza restripzioni, senza. sotterfugi, 
senza misoneismo sarà un fatto vivo pul- 
sante veniente dal Vangelo, dalle Enci- 

cliche e dalle menti illuminate; sarà un 
fatto vivo e, per ciò, intensificantesi e 
stendentesi insiama nelle grosse arterie 
della fella che freme e che odia, perchè 
avanti tutto, non ha Dio, ma anche per- 
Ghè essa non crez, subisce le idee. 

C’insegnine, in Germania. l’Università 
popolare di M&nchan-Gladbsch sorta pei 
iniziativa dell’abb. H'tze e il Vo/ksvercin 
con la sua corrispondenza sociale e i suoi 
bollettini cha — ogn’anno — superano i 
due milioni e si spargono ad alimentare 
ig cellule proletarie; in Francia, i gruppi 
di studi sociali istituiti dall’abb. Lefeuvre 
e le settimane sociali fiera di studi grande 
e splendida. Noi abbiamo ’’Y. C. di siudi 
socinli; più oltre, ben paco. Se i piagnistei 
e le polemiche fossaro sostituite da due 

paganda! 
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La morte del Preposito 

dei $ Chierici Regolari ,,. 

Roma, 28, — Ieri è morto il Rsr.mo 

Padre Luigi Tamburri, Preposito Gsne- 
rale deli’Ordine dei Chierici Regolari 
Minori e parroco di S. Lorenzo in Lucina. 

  

Il treno di lusso 

Parigi-Palermo. 

  

La Compignia Parigi-Lione-Mediterra- 
neo d’aceordo con la Compagnia dei Va- 
goni-Letto, rimetterà in vigore o datare 
dal 8 dicembre prossimo il suo treno di 
lusso Parigi-Roma-Napoli-Palermo express 
‘con vettura diretta per e da Firenze, Il 
treno si effettuerà tre volte la settimana: 
lunedi, giovedi e sabato in partenza da 
Parigi e lunedi, mercoledì e sabato in 
partenza da Roma. 

La partenza da Parigi avrà luogo alle 
11.20 del mattino è l’arrivo a Rema al- 
l'indomani alle 17.50. La partenza da 
Roma avrà luogo alle 13.45 e l’arrivo a 
Parigi all'indomani alie 1856. 

. Due volte per settimana, il lunedì e {l 
giovedì, il Parigi-Roma-Napoli-Palermo 
express avrà una vettura diretta par Ni- 
poli ove arriverà alle 23,25. A datare poi 
dal 34 dicembre, detta vettura continusrà 
per Palermo. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente, 
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Torre 
28 novembre. 

Mota educatrice -— Yarie. 

. Scrive il Ds Amicis: 
L'edijcazione d’un popolo si giudica 

innanzi tutto dal contegno ch’egli tien 
per la strada. Dove troverai la villania 
per le strade, troverai la villania nelle case. 

Si pregano quindi certuni ad essere 
più educati e a non disturbare il pub- 
blico di notte con canzoni di bestemmie e 
di insulti. Hanno niente, niente da gua- 
dagnare comportandosi in questo medo. 

| — A molti paesani che vanno nell’Ar- 
gentina (America del Sud) diamo un 
consiglio. Se mai, dove arrivano, non 
trovano lavoro discreto, 0 la paga è me- 
schina, passino le Ande e vadano a San- 
tiago nel Chili, 0 si presentino al Console 
chileno della città dove si trovano e 
avranno viaggio pagato. Troveranno pure 
cordiale ospitalità da quelli abitanti, la- 
vori lunghi, e buoni salari. 

Il Gaverno del Chili dispone di 500 
mila piastre peri viaggi degli emigranti. 
«Quindi, operai, coraggio; lavoro non 

vi mancherà: Dio vi conservi la salute 
e.vi conceda buon visggio. 

— La carità è un saera dovere, Ma 
purtroppo tante volte viene richiesta da 
chi non la merita. Qualche mendicante 
va racattando l'elemosina e a mangiare 
alla cucina economica e poi finisce col- 
l’ubbriacarsi in qualche battola. Oppure 
si vedono gironzsra con la sporta 0 con 
la cesta delle ragazzstte che potrebbero 
essere eccupata a qualche lavoro. Ma già 
i nostri lagni son lagni clericali... e non 
ci si bada. Eppure... dolorosamente con- 
statiamo sempre fatti veri. | 

Purtroppo :che chi è in dovere, si tira 
{ baffi e lascia andare. 

— Anche fl Tagliamento parla della 
convenienza e del bisogno di istituire le 
scuole serali a Torre. Dunque perchè 
mai non si viene a una qualche solu-. 
zione? E intanto il tempo passa. Si do- 
manda il pane dell'istruzione e non lo 
si vuel dare: ciò è pur triste! 

Gli operai possono gridare: Datsci, da- 
teci questo pane, . 

.S, Vito al Tagliamento 
| | — 28 novembre. 

| Per ofhostio sì, por gli nomini no. 

In questo .ceniro popolato e laborioso 
da anni esiste una società cui scopo è di 
«proteggere gli animali contro i maltrata- 
menti a le scepizie, Si sono ascritti Co- 
“uni e quasi tutti i ricchi Signori di 

© questi dintorni, i 
Va bene. Ma perchè tanto rigore iper 

una bestia, leggi, multe, contravvenzioni 
«cc. e per l’operaio, per l’agricoltore nulla 
«di nulla? Ci sono di quelli che dal loro 
padrone sono maltratati bistrattati e non 
si dice nulla, nessuno si muove a difen- 
der la causa d’un infelice, per questo 
non sono leggi. C'è un fittsjuolo a cui 

‘îl padrone per un capriccio aumenta ogni 
anno l'affitto, e non c’è una legge che 

| mitighi la cupidigia del padrone e tuteli 
l’onore del povero colono che col tempo 
sarà costretto emigrare per non morire 
di fame causa l'aumento d’affitti, regalie 
paghe misere e via via. Sono cose da 

“ ‘non eredersi se non le si avesse viste. E 
poi vi lamentate d’un socialismo fnva- 
dente; la causa è in alto. |   

Gurate pure l’onore delle bestie, ma 
prima di esse procurate il decoro o san- 
vitesi, dell’uomo, operaio, agricoltore, fit- 
taiuolo. Viandante. 

vidale 
29 novembre. 

Gravissima disgrazia, 
Ieri verso il mezzogiorno certo Crucii 

Graneesco d’anni 25 da Purgessime, guar- 
dia campestre, assieme al padre e ad un 
fratello, si trovava nel bosco a tagliare | 
un grosso albero. Qussto cadde andande 
a battere contro un altro che stava a 
in modo che quest’ ultimo improvvisa- 
mente balzò e andò a colpire in pieno 
petto il povero giovane che rimase ca- 
davere all’ istante. 

Immaginarsi lo strazio, del padre e del 
fratello e di quanti furono testimoni 
dell’orribile scena. 

In appello. 

Dugaro Giovanni di anni 31, il 9 lu- 
giio u. s. investì col proprio carro — in 
Spessa — la bambina Bon augusta, che 
moriva dieci giorni dopo inseguito alle 
contusioni riportate. Il Tribunale di Udi- 
ne condannò il Dugaro a 75 giorni di 
detenzione ed a 83 lire di multa. La Corte 
d'appello di Venezia — confermando la 
senza — applicò al Dugaro la legge del 
perdono. 

Treppo Grande 
28 novembre. 

Strano ferimento. 

L'altra sera avvenne qui in paese, nel- 
l’osteria Ds Luca, uno strano ferimento. 

Certo Giovanni Fabbro d’anni 24 abi- 
tante nell’osteria di Autonio Ds Luea, 
aveva secolui iniziata uns discussione 
sulle sfide di lotta fra atleti. 

Il Fabbro, giovanotto forta e robusto, 
che durante una permananza all’estero 
s'era cimentato con un celebre lottatore 
tedesco senza che questo riuscisse ad at- 
terrarlo, sosteneva che nelle lotte non 

basta la sola forz:r, mas ci vuole agilità 
e destrezza ginnica. Il De Luca invace 
sosteneva che per vincere bastava essere 
forti e robusti. 

La disputa si accalorò e i dus sempro 
disputando, si accinsero di recarsi a letto. 

‘Mentre attraversavano un sottoportica 
fl Ds Luca estrato un temperino, gridò : 
« Che lotta, che lotta, quando si è sa- 

Andreis 
27 novembre. 

Intorno alla frana. 
Il maltempo dei giorni pegsati ci ha 

recato, purtroppe, danni gravissimi. La 
frana csgionata sul torrente Alba, a mez- 
zogie:no della casa del Sindaco signor 
Gio. Batta Piazza fia presso la casa ca- 
nonica, ha interrotto la strada mulattiera 
che mena a Barcis è minaccia ancora 
guasti maggiori. © 

D' ordine del R. Prefetto è stato a vi- 
sitarla un ingegnere dal Ganto Civile, e 
e questi ha constatato la necassità di 
eseguire, senza indugi, quanto fu proget- 
tato ancor dua arni fa: d’incanalare cioè 
l’acqua cha filtra e guasta di sopra @ 
impedire che il torrente darineggi di setto. 

La spesa è grave è si ricorso per un 
aussidio governativo, che si spera non si 
farà più aspettare. 

pagnel ed Alcheda. © 
I lungo tratto. si muove ancora e mi- 

naccia nuovi danni, 

Inaugurazione d' esacizio, 

lassa. Fu una lieta festa e vi partecipa- 
rono numerosi amici. DR 

I detti fratelli: non mancarono d’inau- 

roso e caritatevole, coli’ elargira pane 
abbondante agli indigenti. 

Barcis 
27 novembre. 

In Chiesa. 

Una leggiadra cancellata in ferro chiu- 

della via maggiore; e tra brevs s’iaau- 

S. Giov. Battista. 

Sappiamo angora che si ha intenzione 
di fare un nuovo. core, più bello e p'ù 
armonico del presente, 

Uua loda s!ncera a chi, non badando 
a sacrifici e spese, è l’anima di quassti 
lavori, e a quanti gli sono di aiuto a di 
conforto. i 

Giai della Sega 
28 novembre. 

‘Inaugurazione. 

La solennità cou cui si celebrò qua- 
st'anno la fssta delia Madonna della Sa- 
lute rimarrà perenne mella msmoris di 
quesito passo. Ne. furono motivo la caa- 
sacrazione di due bei altari regalati alla 
nostra Chiesa dalle famiglie dsl cav. Eu- 
genio e del dottor Earico Ronzani, e 
l’inauguraziose delle statue della Ma- 
donna # di S. Antonio di Padova, rega- 
late pure dalle suddette distinte famiglie, 

Il tempa psssimo dei giorni precedenti 
ci avea avviliti, ma Îl giorno della festa 
fu bello come non si poteva sperare di 
meglio. Numeresissimi, disposti dal R.mo 
Arcipreta di Sesto con un triduo di pre- 
dicazione, s'accostarono ai SS, Sscramenti, 
La funzione della consacrazione. dagli 
altari si svolse alla presenza di molti fe- 
deli con quella maestà che è propria dei 
riti della nostra Religione. Dopo la Massa 
cautata, il nostro amatissimo Vescovo ri- 
volse. parole di lode aî nobili donatori 
presenti e a tutta la popolazione che in 

{pochi anai avea compiuto tante Delle 
opere di culto, incoraggiando tutti a 
nusvi sacrifici. per finire la Chiesa. Nel 
pomeriggio una quantità straordinaria di 
ganta si riversò da tutti i paesi vicini, 
La processione che si fece col simulaero 
muovo della Madonna riescì un vare 
trionfo. Lunga interminabile, era stata 
divisa, come in drapopslli, ogausno dei 
qualf recitava il Rosario e castiva le 
Litanie, intanto. che il cora centrale a le 
marcie religiosa della Banda di Sasto si 
alternavano a renderla veramente selenne. 

Verso notte, illuminazione della piazza, 
accensione dei fuochi artificiali, prepa- 
rati dai bravi fratelli Pianca di Vittorio, 
concerto della distinta Banda di Sesto. 

Tutt!, paesani e forestieri, rimassro god-. 
disfattissimi, entusiasti d’una festa tanto   

praffatti, si fa così» E così dicendo vi-' 
brò un calpo al ventre del suo compsti- 
tore. Questi sentendosi ferito, si scagliò 
sul De Luca e lo celpì con tali pugni 
da produrgli delle lesioni guaribili venti 
giorni. 

Il Fabbro fu arrestato {eri dai carabi- 
nieri di Tarcento e condotto nelle car- 
ceri di Udine. Essendo ferito, fu passato 
all’ infermeria. 

Codroipo 
28 novembre. 

Arresto di borsaiuoli. 

Al mercato di ieri intervennero tre 
birbe matricolate che vollero esplicare le 
lore attitudini su di una povara donns, 
certa Schif Caterina fu Giovanni, toglien- 
dole destramente fl portamonete con L. 70. 

I carabinieri, messisi subito in caccie, 
poterono assicurarli alla giustizia, mentre 
consumavano in allegre banchetto i! frutto 

loro precedenti, che sembrano poco puliti. 
dei lore... sudari, e sta indagando sui. 

bella 

Zompicchia. 
29 novembre 

+. Per un'anima buona. 
(Par telefono) 
AA4dì 5 dicembre nella nostra Chiesa l 

parrocchiale avrà lungo una solenns 
funzione di trigesima in suffragio dell’a- 
nima buona di Fabris Nicolò che lasciò 
largo ricordo di sè coma ben lo dimo- 
strarono gli imponenti funerali, 

Fa uomo di stampo antico, di fede 
soda, cattolico praticante, e sostenitore, 
par quanto la permettevano le sue forze, 
di ogni opera buona. Gli amici ed { co- 
noscenti pregano pace per l’anima sua. 

B:seglia 
28 novembre, 

Inaugurazione. 

Domenica 25 novembre si inaugurò il 
nnovo simulacro della B. V. della Saluts 
artistico lavoro dal signor Maroder Vin- 
cevzo di Pordenone. i 

de ora il recinto della Chieea dalla parte. 

gurerà anche la nuova statua del titolare È 

  
Ra lE LINEA OS 

Il parroco di Gradisca 
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Don Leonardo Gozzi in Pretura 
ETTI 

i Codroipo, 26 norembre, 

Oggi verso le 9 era una gran folla di 
rimpetto alla Pretura. Che cosa c’è? Il 
parroco di Gradisca qusrelato. Puh! Un 
boccone... ghiotto par la eronaca. Infilo 
le sesle e vado psr sutrare in sala d’u- 
dienza. Impossibile: ia porta era ostruita 
e dentro un pigia pigia maledetto e un 
bisbiglio come di api che escon dall’al- 
veare, direbbe il buon Omero, usando 
una similitudine mille volta gentile. Il 
signor Pietro Mansgazzi sacramantando è 
con aspsito di autentico questurine ten- 
fava d’ottsnere un po’ d'ordine e di sa0- 

: ciare la persone inutili ma non lo capi- 
O i vano e qualchs temerario ‘aveva anche Un'altra frana sul Ledron ha danneg-. 

giato assai i tre fratelli Tavan. E’ crollata 

tpicstalla, nati onbruito Lil tarrente @ » imposa silenzio ‘e dichiarò aperta Pu- 
rovinato Il ponte che :menava in Ram-: qjenza. Si svolsero parsechie causstte, | 

i Un padre di famiglia psr aver date dua 

la spudoralezza di ridergli in ghigna. 
Ma venne il pretore — un ban’omo — 

i sculacciate a un monello qualunque fu 
: condannato a 10 lira di para, 25 lire di 

gurare arche il forno con un atto gsne- 

mi
 

  Grande eoncorso di popolo, favorito | 
anche dalla spendida giornata. 

ceh provvisionale e a tutta la spesa di pra 
Sabato 24 ì tre fratellà Bsrnardini han- | cesso. Una donna per aver rubsto 30 

no inaugurato il. loro esercizio sui Mo- centesimi di uva si buscò 4 giorni di 
deloroso carcere. Una giovine per avar 
rubato parimante uva per il valore di 
centesimi 15 dovrà vedarea il sola a scac- 
chi per 3 giorni di seguito. Quando mai 
avremo in Italia una legislazione più u- 
mina, informata a principi più sociali, 
che non ci psrmatta di assistere a simili. 
scandali? 

Intanto {l tempo corze e il bruno u- 
sciere con voce stentorea gridò chiusa 
l’udisnza e licanziò tutti par il desina:e. | 
Buon pro! 

RIAPERTURA DELL'UDIENZA. 
Sono le 3. La sala è gremitissima: io 

mi trovo stretto in uao cantuccio, dove 
appena posso muover la destra per preu- 
dere qualchs nota alla sfuggita. Entra il 
pretore. Sono presenti la parti, i testimoni 
ma mancano gli... avvocati. Dore sona 
iti? A spasso in automobile. Par non 
perder tempo il pretore prova di conci- 
fare la parti e chiamx il don Gozzi ala 
Teresa Piccini in uno stanzino a parte. 
Fatica gittata. La Piccini esse con faccia 
da pitonessa e il den Gozzi cao la forte 
espressione di un uama altraggisto. 

COMINCIA IL PROCESSO. 
Stato d'accusa e ccatituzione dei legati» 

I fanciulli A. Moretti, E. Valoppi e L. 
Gristofori sono imputati di ingiurie e di 
minaccia contro Piccini Teresa; e d. L. 
Gozzi è imputato d’aver istigati i suddetti 
fanciulli contro la suddetta Piccini Te- 
resa. Querelante è la Piccini, 

Par la P..C. è lavv. Tavasani, per la 
difesa dei fanciulli è l’avv. Berghinz, per 
la difesa di d. Gozzi è l'avv. Driussi. 

INTERROGATORIO 
DEI TRE MINUSCOLI IMPUTATI. 

A. Moretti. 

Pretore : E° vero che il 26 agosto us. 
hai ingiuriata la Piccini Teresa e le hai 
scagliato sassi ? 

Moretti. Non le scagliai saggi, ma la in- 
sultai e 0 iai dit: tamosse, panzone e mal- 
dicent. 

Pretore. Perchè le dicevi così? 
Moretti. Erano gli altri ragazzi che le 

dicevano così e fo imita il loro esempio. 
Pretore. Vi ha forse il parroco suggerite 

quelle parole ingiuriose ? 
Moretti. Nossignor ; e disevin i fruts che 

bisugnave svergognà che femmine. 
Pretore. Hsi veduto scagliar sassi? 
Moretti. Nossignor. 

E. Valoppi. 

E' un ragazzetto piccolo, pallido e ti- 
midissimo. Alle domande coma. sopra 
dics sì e dice ne. « IÒ no ai viodut nuie, 
no ai fatt nuie ; sì 0 ai viodut », In con- 

ciusione egli ha fischiato la Piccini; sa 
nulla più. i 

__ L. Cristofori. 

Pretore. Che cosa hai fatto contro la 
Piccini? vg 

Cristofori. Ls ho datto tamosse, panzone 
e brutte lengate imitanio gii altri misi 
compaggi. 

Pretore. Sapevi tu di far male? 

Cristofori. lo non sapevo di far male. 
Pretore. Ti ha insegnato qualcuno 

dire così? ee 

Cristofori. Nossignor, non mi ha inss- 
gnato nessuno. 

INTERROGATORIO 
DELL’ IMPUTATO DON L. GOZZI.. 

Pretore. Lei è ‘accusato d’avere il 26 
agosto istigato i ragazzi di Gradisca ad 
insultare la Piccini Terssa e a minac- 
ciarla con sassi. Sarebbe vero? 

Gozzi d. L. No, non è vero. Ss ha pa- 
zienza d’ascoltarmi, dirò io coma è stata | 
la facenda. — E colla minuta precisione 
di uno che conta mille volts la stessa 
storia, fa un vero picoolo capolavoro di 
esposizione narrativa, in cui veniamo a 

comdrendere che la Piccini Teresa è 
moglie dell’illustre santese di Pazze; chs 
ella soffrendo agramente ehe l'ex cappel- 

i lano di Pozzo dicesse Messa a Gradisca 
maneggiò in lungo e in largo per disto- 
glier qualla popelazione dall’elargirgli la 
elemosina. Faceva discorsi contro i preti 
e metteva su la gente. Il parroco le mo- 
strò due volte la sua indignaziene can il 
sug contegno cipigliato e severo. Ma alla 
continuava. E il popolo fu stucco e ri- 

stucco dai discorsi di lei a si preparava 
a una dimostrazione. E il 26 agosto i 
fanciulli, prevedendo la coss, spontanea- 
msnte la fischiarono e facero contro di 
lai quelle che hanno fatto, Il parroco 
vide da lontano la scenata s la deplorò. 
Tavasani avv. dî P. C. Il parroco di Gra- 
Gisca ha dimostrata la sua indignazione 
contro la Picini con parole: 

Gozzi d. L. No, ma egon fl contegno 
cinigliato e severo. 

INTERROGATORIO DELLA 
QUERELANTE PICCINI TERESA, 

Pretore. Dite coms stanno la coss. 

Piccini T. Senta signor pretore, Io an- 

davo a Vespero a Gradisca e andavo 
anche a trovare una mia cugina; cei 
parial, sior? E fe sono centro il cappel- 
lano di Pozzo e m'o fratello è un fariseo; 
ce i parial, sior? E il 26 agosto io usciva 
di Vaspero cen una mia amica e una 
turba di fanciulli comincia a insultarmi 
e 2 tirarmi sassi; ce i parial? E mi di- 
vano: famosse, panzone, al a dit il plevan 
che tu as une panze che a sta dentri un 
quinial di robe; ce i parial sior? E io © 
quella mia amica siamo andate da una 
mia cugina e anche là vennero quei ra- 
gazzacci e Bscaglisrono tanti ssssi ehe 

fracasssrono fl portone; ce î parial sior ? 
E io era più morta che viva @ per gra- 
zia di Dio è venuto a prendermi mio 
marito colla carretta e anche in carretta 
mi tirarono tre sassi; ce è parial sior! 

NUOVO TENTATIVO 
DI CONCILIAZIONE. 

Il Pretore, a cui pareva tutto o non 
pareva niente e capì il bordo, disse alla 
Piccini: S'ete contenta di venire a una 
composizione ? 

Piscini: Sior sì, ma a matt che il plevan 
mi dei 1500 francs. 

Voci: Una dunna preziosetta. 
Pretore: Ma questa è una domanda esa- 

gorata! 
Piccini: Eh! sior, nol sa ce che al ul 

di P onor lui! 
Pretore. Ma badate che così non si può 

venir a una conciliazione e. bisognerà 
continuar la causa e ss la perdete sieta 
ebbligata a pagar le spese. 

Piccini. O sin d’actordo! 

AUDIZIONE DEI TESTI D’ACCUSA. 
Prez Regina. 

Pretore. Costato il fatto successo il 26 
Agosto, 

Prez. Uscivo di Vespero con la Piccini 
Taresa. Quando a un tratto dei fanciulli 
cominciano a fischiare e a tirar sassi a 
leî a a me. Andammo in casa di una 
cugina della Piecini e anche là vennero 
in frotta a scagliar sassi e a dire ogni 
sorta d’insolenze, e dicevano che li aveva 
mardati il parroco. 

. Avv. Driussi. Facevano per malizia 0 
per ischerzo ? 

Prez. Gredo per matizzare, 

Stefanini Pietro. 
Avv. Tavasani. Questo teste è giudice 

conciliatore a Gradisca. E lo Stefanini 
(quasi volenda completare la sua im por- 
tante personalità): e sono ancora, disse, 

consigliera comunale. 
Pretore. Dite quello che sapete. 
Stefanini. Ritornavo a casa, e, prima 

d’arrivarvi, mi fermai a Pozzo in un’o- 
ateria. E lì seppi il caso successo alla 
Piccini. L'indomani trovai i due ragazzi 
A. Moretti e L. Cristofori e domandai 
loro chi lf avesse spinti a far quella sce- 
nata, ed essi mi rispossro il parroco. 

Pretore. La vostra convinzione è che 
il par roco sia stato l’istigatore di quei 

ragazzi? 

Stefanini: Non pesso dir niente. 
Avv. Driussi: Domando che il Moretti 

o il Cristofori dica l’inconto con lo Ste- 
fanini. 

Cristofori. Mi prese per il braccio e vo- 
leva che dicessi, e fo avevo paura che 
mi petasse. 

Avv Driussi. Cancelliere, metta a verbale 
Piccini Giuseppe estensore della querela. 
Avv. Driussi. Ii teste non ha rapporti 

con la Piccini Tereza ? i 
Piecini. No. 
Avv. Driussi. Non è lei estensore della 

quarela 7 

Piccini. Sì. 
Il Piccini ripete in sostanza quello che 

avea detto lo Stefanini, con il quale ebbe 
il fsmose incontro con il Moretti ed il 
Cristofori: aggiunge però qualche note- 
vole variante; già: è la seconda edizione, 

Venier Maria, nen dice altro ss non che 
il parroco entrando una volta in Chiesa 
fesa uns riverenza al Piecinî.   

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito. 

ee 

nella sua casa di cura in Via AQUILHTA. Sg, ore visita tutti i giorni, 
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Brun Giuseppe, conta cha era a rego- 
lare le vacche e udì un grande strepito. 
Uscì di stalla e vide una ciurma di ra- 

| gazzi che gettavano sissi è inaultavano la 
Piecini; e capì che il parroco li aveva 
mandati, E gli disse: ss il parroco non 
sa insegnarvi la creanza, imparatela da 

soli e vergognatevi. Aggiunge che tra 

quei ragazzi vide anche il Moretti, Il 
Cristofori a il Valoppi. 

AUDIZIONE DEI TESTI DI DIFESA. 

Nodaro Pietro. 

E’ un ragazzo. Uscito di Chiesa egli 

non na visto scagliar saasi, nò ha sentito 
nominar il parroco ; sa solo di fischi e 
di parole d’ insulto. 

Brun Giuseppe. 

Pretore. Dita come sono le coss. 
Brun. Fin dai primi di luglio la Pic- 

cini Teresa cominciò a venir a Gradisca 

a tener conferenza con le donne contro 

il parroco e contro l’ex cappellano di 

Pezzo. Il parroco la fece avvertita che 

c'ò le dispiaceva. Ma ella non dasigtatte. 

Nelia popolazione nacque un fermento | 
contro di lei e i ragazzi, prevenendo una 
dimostrazione, fecero qualla scenata fl 26 
agosto. Io c'ero presente, ma non vidi 
scagliar asssi, nè sentii nominar fl par- 

roco. Credo chs i ragazzi agissero al- 
ora senza discernimento e facere p'ù per 

burla e per una suggestione reciproca 
chs altro. i 

Venier Catterima. Afferma che correva 
voce in passe che la Piccini Teresa non 
era donna di buan nome, a la sentì qua- 
lificare il parroco per brulto nero. 

| Glabassi Maria. Dice cha la Piscini va- 
niva a Gradisca a metter mali umori, 
Diceva ingiurie contro l’ex cappellano di 
Pozzo e i! parroco locale. Il passe era. 

| frritato contro di lIsi. 
Glabassi Emilia. Ella depone su per giù 

le stessa cose con qnalcha altra circe- 

atanza di non noatevo!a interessa. 

LA DISCUSSIONE. 
Esauriti i testi, sorga l'avv. Tavagani 

per la parts civile. Ha una parola facile 
ed sloquente. E la sua tesi è di dimaj 

far riversare tutta la colpabili'à 

unicamente all’imputato d. Gozzi. Egli 
riassume il processo ricostruendole è il 
suo riassunto è materiato di fatti com- 

pletanti con molto subbiettivismo. Per. 

cui giunge alla conclusione cha Îl don 

Gozzi è il vero correo sd esecutore mate- | 
riale delle ingiurie e minaccie contro la 
Piecini Taresz. E in base a questa con- 
clusione domanda a norma di legge la 

condanna di d. Gozzi alle spese proces- 

suali e ai risarcimenti dei danni. 

IL PUBBLICO MINISTERO. 
ritenendo più che sufficiente la requsîtoria 

della parte civile si associa alla medesima 

conclusione. 

LA DIFESA. 
L’avv. Berghinz prende la parola per 

la difesa det tre ragazzi A Moretti, E. Va-. 
loppi a L. Cristofori. Egli fa vedere la” 
insufficiente prova della loro reîtà e la. 
loro mancanza di discernimento. Quindi : 

domanda la loro assoluzione, 0 uscumque, 

il minimo della pena coll’applicazione. 

della comoda legge Ronchatti. 

L’ARRINGA DELL’AVV. DRIUSSI. 

L’avv. Driussi eserdisca con un’apo-. 

atrofe verso il parroco e dica: Lei, s'‘gnor 

parroco, qualunqua sia l'esito di questo 
processo, può star tranquillo, però cha 

troppo è supariare alle volgari cose, che 

oggi abbiamo sentite. La querelante, che 

ebbe l’ardire di domandare 1500 lire per 
una composizione pas'fi:«, non è degna 
di star a paro con Lai, ma sotto i pisdi. 
— Po! passa alla dimostrazione della sua 
tasi, a provar cicè la Incsistenza di cal- 
pabilità di d. Gozzi afa in linea morale 
‘che in linaa penale, Ezli rifà, a larga 
sintesi, il processo, che palpita vivo satto 
il fascino’ della sua parola. E mentra da 
una parte sorge bella la figura di don 

Gozzi, dall'altra parte sfondeggiano mano 

mano più fosche le figure avversarie. 

Egli viene per rigor logico alla conclu 

sione opposta a quella della parte civile. 

e domanda l’assoluzione completa di don 

Gozzi e la condanna della Piccini Teresa 

alle spsse processuali. 

L’ULTIMA PAROLA 
DEGLI IMPUTATI. 

Il Pretore domanda agli imputati se 

hannc niente da aggiungere. I fanciulli 

tengono il capo basso; e Îl parroco di 

Gradisca dice vibrato: Se avess! creduto 

di ventre a finirla quà, avrei preso prima 

delle misure energiche, perchè la Piccini 

non venisse a disturbare la mia Parroe- 
‘chi. E non aggiungo altro. 

LA SENTENZA. 

Assoluzione completa dei tre ragazzi e 

di d. L. G.zzi per mancanza di reato e 

condanna della Piccini Teresa a tutte le 

spese processuali. La Piccini, udita la 

sentenza ruppe in pianto e fl suo marito 
piangeva in un altro canto. 

IMPRESSIONI. 

La sentenza fu udita da tutti con pia- 

LATI VAR I I INI RR RAI i SERIA I LIE EL 
RISAIE RE ERE) 

    

cere a Îl partoéò venina acclamato con 
evviva. 

DA QUARELANTE QUARELATA. 

Mi è stato detto che il parroco di Gra- 
disca ha ferma intenzione di muover 
querela alla Piccini Taresa. La quale Pie- 
cini, per chi non lo sa, è una capa pare 
tito — frase di Driussi — degli avver- 
«sari dell'ex cappellano di Pozzo. m. 
    

S. Lorenzo di Sedegliano 
28 novembre. 

Enceniamento. 

Domenica venne inaugurato il nuove 
fabbricato di questa ottima latteria sociale, 
che sempre cerca ogni mezzo psr progre- 
dire a parfezionarsi nella difficile indu- 
stria \asearia. 

T) folafono dol DRODIATO è 
sorta Il numere 209 

Cronaca cittadina 
UIARIO SACRO 

Venerdì 30 — s. Andrea ap. 
Pasian Schiavonasco, Pozzualo, Gorizia, 

  

lara a mercati della previngia 

Venzone. 
ME POE ELE A ione 

Bollettino meteorico del 29 novem, 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. 
Oce 8 ant, Termometro 47 — Minima 

aperto della notte 15 — Bsrometro 7.61 
— Stato atmosferico ballo — Vento N, 

pressione crescente. 
Tari bollo.   

150 — M:dia 875 — Asqua caduta 

{ era DEE 

Avviso ai Cresimandi. 
Sarà amministrata in Udine la S, Gre- 

sima a mezzodì nei seguenti giorni: 

Domanica 2 Dicembre, Giovedì 6, Sz- 
‘ bato 8 e Domenica 9. 
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(Eerte pel Giubileo sacerdotale. 
strare il vano tentativo della difesa di: 

i sulle i 
popolazione, quella colpabilità che spetta ; 

di S. E. Mons. Arcivescovo 

| Mona. Agastino Fazzutti Vicario Gen. e 
| Daenno del Gapitalo _L 29— 

‘ Mons. Leonardo Zucco Gan. 
Pr-posito | è. 2A — 

‘ Moas. Tita nob. Missittini Gan, 
i Penitenziere » 2%— 
‘ Mans. Giov. Battista Brisighelli 

i Gan. Tsologo I si 

‘ R.mo D. Fortunato Da Santa 
i Rattore del Seminario Are. » 25.— 
: R.mo D. Luîgi Indri Parroco 
| a S. Quirino » 26— 
: Mons. Franessso Tosolini Can. Se 

O1. e Parroco a S. Giacomo » 25— 

| Mons. Agostino Gandolini Pie- 
| vano di Nimis a IE 

i M. R. D. Giuseppe Guciz coop. i 

a Nim!s » i0— 

|M. R. D. Giov. Battista Capp. 

di Pradamano » 5 

M. R. D. Aatonio Cappuzzo 

Parroco a Fiasso d’Artico 

‘Padova » Q- 

Mens. Francesco Ostermann — 

| Gancalliere Arciv. » Be 

M.R.D, Sante Vacchiani Pro- 
: Gancelliere Arcir. » 5a 

-M. R. D. Eugenio Bortolotti 
coadiutore » Bi 

M. R. D Bonaventura Zanutti 

Mans. della Matropolitana —» Gi 
Seuola di S. Gsellia » 

Totale L. 237 — 

Giunta prov. amministrativa. 
Seduta del 27 novembre. 

(Continuazione vedi numero di ieri ) 
Bilanci preventivi 1907. 

Premariacco. Autorizza la sovraim posta 
e fx osservazioni sul bilancio. — Am- 
pezzo. Antorizza la sovraimpasta fino a 
L. 2056.35 e rinvia il bilancio par mo- 
difiche. — Ipplis. Autorizza la sovrimpossa 
fino a L. 5500 e rinvia il bllancio per mo- 
difiche. 1 

Ordinanze di rinvio. 

Pagnacco. Farmacia Comunale. Affito 
locale. 

Ovaro, Concessiona fondo in epfiteusi 
ai frazioniati di Acraes e Cella. 

Bagnaria Arsa. Eiificio scolastico. Pre- 
stito con la Cassa di Risparmio di Uline, 
Mandamento di S. Daniele — Proroga 

a Dicembre delle E:ezioni amminiatra- 
tive. Ordina sia sentito il Consiglio co- 
munale di S. Vito di Fagagna. 

Beneficenza. 

L'avv. Gius. Caisutti offri alle povere 
figlie del popolo di Ulins lire una in 
morte della def. sig. Rieppi di Albana, 
6 lire una in morte della sig. Fiducia 
Capelietti-Vicario di Tricasimo. 

La direzionè rende vive grazie. 

Offarte pervanute all’ Ospizio Monsig. 
Tomadini: 

In morte di Francesco Querini, il sig. 
Enrico Gorgaecini L. 2. 

Io morte di Angelo Zanussi di Castel 
d’Aviano, Fier Pasquale L. 5 — Enrico 
Margreth L, 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Tsmperatura : Massima {19 — Minima 

  

Si TI 

Lementi. 
Alcuni cittadini che amano passeggiare 

fuori ports Poscalls. el chiedono, spaven- 
tati da una vera invagione di bigiclette, 
se sono assegnati i viali o la atrada cav- 
reggiabile per i psdoni. | 

Sospensione delle spedizioni 
per Udine. 

Il Compartimento di Venszia telegrafò. 
a questa Camara di Commercio: 

« Pardurando ingombra Uitne causa. 
forti arrivi, resta sospeso dal 29 a tutto 
cinque dicembre acstettaziona spedizioni 
piccola velocità carro complato colà de- 
stinate, ad eccezione generi privative ». 

Quartetto Seveik. 
Diamo qui il programma del eoricerto 

che stassara alla 9 sarà tenuto dal cale- 
bre quartetto Savcik all'Unione coma ieri 
annunciammo. Dvorak. — Quartstto in 
fa maggiore, Op. 9 Allegro ma non 
troppo — Lento — Molta vivace — Vi- 
vace ma non troppo. . 

Beethoven. — Quartetto in fa minare, 
Op. 95. Allegro con brie — Allegretto 
ma non troppa — Allegro assai vivace 
ma serioso — Lsrgnetto — Allegretto 
agitato. 

Grieg. — Quartrtto in sol minore, Op. 
27. Un poco andanta — Allegro molto # 
agitato — Romsnza (andantino e allegro 
agitato) — Iaterm:z20 (allegro molte mar- 
cato) — Finale (lento, presto,al saltarello.) 

Un grande seraglio. 
St annuncia per il prossimo dicembre 

l’arrivo del Grandioso 
Hu!zmi!ler. 

Hsso arriverà con un trano spaciale 
formato da tredici vagovi. Vi sono nu- 
merosi animali feroci, delle apecie più 
svariate ed interessanti. 

Il tendone è capace di duemila parsone. 

Ringraziamento. 
Gon gentile pansisro il signor pronr'e- 

tario dello splendido cinematografo B é‘sar 
invitò le figlia del popolo di Udine ad 
‘una rappresentazione. 

Le bambina fostanti in numero di circa 
150 vi presero parte e ne uscirono senza 
fice grate per il bellissimo e svariato 
programma con cui le divertì psr oltre 
un'ora usando loro tutte la gentilezze. 

La figlie del popolo ss ne ricorderanno 
per un bel pezzo e mandano ricanoscenti 
la p'ù vive grazie cai loro genitori al 
generoso signora. La Direzione. 

Cinematografo Roato. 
Ls rappresentszioni di questo spiendido 

cinsmatografo si susseguono fra il sem- 
crescente interessa del pubblico. Il pro- 
gramma d’oggi reca: Chi fa l'aspetti, fan-. 
tastica proiezione a colori. Un romanzo, 
d'amore, colossale proiezione. Un'escursione ’ 
al Marocco, grande colezione di! quadri 
riprodotti dal vero. La fuga di un oran- 
gotan, non plus ultra dell’ illarità 
  

4 Comunicato. 
. I sottoscritti letto il comunicato del 
7A1 del Sig. MENOTTI OREFICE di- 
chiarano, coma dichiararono nel loro co- 
municato di qualche mese fa, che MAI 
ACQUISTARONO STOFFE DALLA 
DITTA OREFICE per il loro negozio di 
Via Manin. 
Ammettono però, che per coprirsi di 

un credito per merce vendutale, di aver 
acquistato prima dell’apartura del negozio 
e precisamente il 21 - 2 906 grammi 1203 
seta da ricamo, il 25 - 2 906 m. 180 
Mella e il 21 - 3 906 m. 835 damasco. 

— Avendo i sottoscritti in seguito ritirata 
la merce venduta al sig. Orefice resta- 
rono debitori delle suddette fatture che 
pagarono regolarmente. Dopo ciò il sig. 
Orefice cercò bensì concludere qualche 
altro affare, ma non riuscì per Ja sem- 
pl'cissima ragione che essendo un nego- 

z'ante come la sottoscritta, a parità di 
merce non poteva praticare i prezzi che 
potevano fare i fabbricanti ai quali la 
sottoscritta si è sampre provvista. 

_F.li FILIPPONI. 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 5.22 (a) 7.43, 10.7, 15.13, 17.5, 
19.51, 22.50, 3.45. 

Pontebba 7.88, 11.1, 1244, 179, 19.45, 
21.25, 23.4 (a). 

 Qurmuus 7:32, 1.5; 12.50, 19.42, 22.58. 

Palmanova 8.32, (1) 9.53, 15 38, (1) 2033, | 
- 2391) 
Cividale 7.10, 9.20, 12.10, 17.25, 22.22. 

Partenze per 
Venazia 4.20, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30, 20.5 

23.9 (a). z 
Pontebba 5.28 6.10, 7.58, 10.35, 1535, 

17.45, 18.10 
Cormons 5.45, 8.—. 15.42, 17.25 19.14 
PRESTO 7.5, (1) 84, (1) 10.51, 12.56 (1) 

17.56. 
Cividale 6.30 8.40, 11.15, 16.15, 21.45 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cormops, 

Tram a vapore Udine-S. Daniele, 
Partenze. Do Udine Staz. Farr. 

820 — 1115 — 1440 — 18. 
Stazione del Tram. 
8.43 — 1135 — 15 — 18.20 
Arrivo a S. Daniele 
1015 — 137 — 1652 — 1902 
Partenze da S. Damiele: 
7410 — 10.59 — 1327 — 17.44 
Arrivi a Udine: 
842 — 1231 — 14.59 — 19.16 
Il treno in arrivo alle 13.17 parte da 

Fagagaa alle 12.26. 
(1) AS. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Axzan Augusto 4. gerente responsabile, 
| Udine, tip. del « Crociato». 
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REA pic ia ao aretino 
sitio NE o RI IAT AIR I IEEE E ANITA 

GURINI 
Cura della nevrastania e del disturb- 

nervosi 
patonza, dolcri di stomaco, stitichezza 
ecc) Consultazioni in casa tutti i giorni 
dalle 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (presso la piazza Ga- 
ribaldi) Ydine. 

  ARE si a 

Ferro-China Bei 
E’ indicatissimo ta RATE 

anemici, i deholîi 
di stomaco. 

“Ebbi più volte 
“occasione di spe- 
“rimentare il 
“FERRO-CHINA ,, 
‘BISLERI e ne 
‘constatai note- > 
‘voli vantaggi Li 
‘come liquore eu- ij 
‘’petico e tonico”. È 

Prof. VANNI 
della R. Università di Modena. 

   
   

    

      

    

   

       

      
   

    

  

A Acqua NOCERA UMBRA gui fvola 
Esigers la marca « Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

"Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ece. ece. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non “imentichino tale 
indirizzo 
  

Inserzioni in IV pag. 
/ a prezzi modicissimi. 

|00000000000000 
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Cogolo Francesco 

. Callista 
Specialista per l’estirpazione dei calli 

senza dolore, Munito di attestati medici 
comprovanti la sua idoneità nelle ope- 
razioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terra) è aperto tutti i giorni daile 
ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

0000900009100 
  

  

    

  

   

  

    

  

  

CGLLdOVOTIIOOOOLTTE 
* AFFAELLI 

Dentistaj4 chirurgo 
| Dentista 

Estrazi Senti | [dellascuola = 
__sonza dolore | cm dj Wi 
Denti =_= (i VICODA 
artificiali PIAZZA 
ultimo sistema] s. GIACOMO, 3 

$CCLCO0I LIPPI 
  

Principale Stabilimento 
Pianoforti 

    

    
Armaniums — Qrgani 

Piani — Melodici — Fonole. 

L. Cuoghi 
Via della Posta N. 10 — UDINE 

Vendite - noleggi - cambi - 
riparazioni - accordature e tra- 
sporti. n* 

Pianoforti d'occasione 
  

| 
| 

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Tiziano D'Criando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

ce cara irene MERI] e cime 

La suaccennata Ditta si tiene ad qnore di render av- 

vertito Jo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 

  

Prof. A. Cardarell 

funzioni gastro-enteriche.   
UE RETE ZR 

  

? Grande Medaglia di Oro - Dinloma e Groce di Onore, Vienna 1904 - Napoli 1906 n. 

laITUTUILINA, 
Nome e Scatola depos. (albuminosa veg. omog. 98,04 070) 

3 Alimente di prim'ordine per sani e malati, bambini e adultà 
Polvere biance-giallastra, inodore ed insapore 

—————_> _ Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevanda 8 cuachisini sl giorno heonzai 

Usata da tutti i Clinici e Pediatri del mando con immenso suoscsso % 

Direttore della Clinica Medica all’Università di Na 
Ho sperimentata la Tutulina nella Cliniea da me diretta ed in molti miei alien i private 
poss attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissimo negli adulti e nei bamb. 
con difficile digestione, rialzando l'attività nutritiva. 

Prof. P. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all'Unie. di Napoli — He adoperate 
la Tutulina nell’alinaentzione dei bambini ed ho potuto riconossere 
seme sostanza albuminosa vegetale, che ben si digarisce e riesce utilissima nelle turbato 

Prof. C. Cattaneo, Direttore della Clinica Pediatrica dell’Urie. Parma — Cemunricaziene 
‘alla riunione della Soc. It. di Pediatria Luti (si invia a richiesta la mermaoria originale) 

Prezzo: Scatola di 5 gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di parto) € 
Leiteratnra gratis a richiesta con cartolina doppia alla Società Italiana della ‘Futolin. 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contre 

«= il GOZZO ®© 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

    

Tu: 150 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 
Verso rimessa di Lu 1,70 beth (cura completa) LIL. 9 
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a base di FERRO-CHINA-RABARB 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore 

. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA,. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
3 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. &— 

      

    

    

i
r
 

p=<
) 

ha
g 

(er
) 

SO
 

le
 2)
 

ce
n (q*
) 

Cd
 

ba
sd
o 

LO
 

fr
an
 

€
 fet
a 

D
 

S
 =)
 

UD
 

n
i
e
 

e
r
 

Ss e
h
 SD 

L
o
 

f
w
 

  

nd
 

  &,
 

F
e
 

È
 

Dirizere le domande alla Ditta: 

Depos:'o per Udine presso il farmacista GIACOMO CO; 
“alla covgia,, Piazza V. E. 
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OCCASIONE FAVOREVOLE 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in colori da L. 25 a L. 125. i 
cristallo di Venezia del diametro di me- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. 

   
R.° Clero 

      

    
Il migliore Almanacco profumato per Portafogli 
Questo almanacco che conta molti anni di vita, per 

i pregi artistici di cui è dotato, pel suo profumo squisito e 
durevole, per le notizie utili che contiene è il preferito. 

  

  

   

    

diversi VELI OMERALI. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- || BELLISSIMA STATUA DI S. ANTONIO con 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. | bambino, in cartone romano decorsto, 
DUE TORCIERI in legno dorato. | o. Fia di w. 4.43 per L. 1095. 
RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a || STATUA della B. V. IMMACOLATA, in cartone 

prezzi eccezionalissimi. romano, decorazione ricchissima, altezza 
ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in m. 1.40 per L. 180. 

pietra artificiale. N. 4 LANTERNIN' in ottone lucido. 
. in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire D5 

FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredì e Paramenti Sacri 

Lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE; VIALE GMDRA:=s0O 

   
   

    
     

   

    

     

    

  

7 Esso è l'omaggio più gentile che si possa fare a signore #u# 
a ; ed a signorine in occasione delle feste natalizie, di capo É9? 

d’anno ed in ogni fausta ricorrenza. Il CHRONOS MIGONE 1907 è profumate ua 
rl Nercis e contiene artistiche illustrazioni a colori rappresentanti: 5 

LE DANZE: Quadriglia, Minuetto, Cotillon, Dancing, Valzer Luigi XV, Season. 
o Il CHRONOS MIGONE costa L. 0.50 la copia più cent. 10 per la raccomandazione nel Regno, 
per l'Estero cent. 25. - L. 5 la dozzina franca di porto. Si accettano in pagamento anche francobolli. — 

i RA. Si vende da tutti i cartolai, profumieri, chincaglieri. 

5 o) | a 2 PROFUMERIA NARCIS-MIGONE FR EI di \ Ù 
CA 

2 È i La profumeria NARCIS per la novità e resistenza del suo soave pro- 
il f fumo, per la geniale ed artistica eleganza della sua confezione, rappresenta 

7 quanto di più moderno e squisito abbia saputo ereare l'industria dei profumi. 

; sa È È NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.— al flac.f: 
«#7 NARCIS-MIGONE - Polvere di toletta. .,, 2.25 la scat.é. 

NARCIS-MIGONE 

    
        

       
    
    
        

  

  

           
         

  

     
   

     
            

  

   

  

    

       

    
   

Telefono N 3 06 

Esposiz one Campionaria pe: man:nte 
VIA MANIN, 13 — Telefono N 3-07. 

La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi e paramenti usati. 

Acqua di toletta . .,, 7.— al flac. Di 
- NARCIS-MIGONE i Sapone 9269 chiodi 

Si vende da ogni buon profumiere. — Per pacco 
si suddetti prezzi L. 0.80, 

NÎ Deposito Generale: MIGONE e C. - Via Torino, 12- MILANO 4 
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    a San Giacomo — UDINE 

Confezione con Deposito. Arredi Sacri 
Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale — 

\rredi da Chiesa 

DINE — Piazz 
42%: Premiata I
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Manifatture varie 

S
p
 

n Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro Padir ioni per altare in seta, bour- 
ette e coto + Cingoli, Merli candidi per 
camici e cc 1 Colonnami seta in tutte 
le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e argento per ricamo 999500 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e. donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque. articolo in mani- 
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Farma ra oro renga TO To 

Impossibile concorrenza — TDINE, Via Mercatovec rio N. 4 el Impossibile concorrenza 

FABBRICA QOMBRELAILI OMBRE LALGINI 
(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) (ammini die 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 2° 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini second or- 
dinazione e di qualsiasi esigenza, inoltra si praticano ‘coperture d'ombrelle e om)roilini son 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. ! I 

Depositi di tele incerate — Veli p:r buratti —- Reti metalliche per starei 

bastoni da passeggio — Ventagli - Portafogli -. 
i G ran d e As SO ri Me nto F'ortamonete - Portazigari (vera azuora e vera schiuma) 

“da Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scecrne di 
gomma — Borse e borsette di pelle — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 

CORONE MORTUARI 
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